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Il presente notiziario è stato elaborato anche su materiale prodotto dal Centro Studi Castelli s.r.l. – Sistema Ratio, da Zucchetti spa e da Eutekne. L’elaborazione dei testi, anche se 
curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze. Si declina ogni responsabilità in merito ad eventuali 
errori interpretativi sui contenuti e sui pareri espressi. 
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  NOVITÀ – EVIDENZE LEGGE DI BILANCIO 2024, 30.12.2023, n. 213 

Misure fiscali
 

REGOLARIZZAZIONE  
DEL MAGAZZINO 

adeguamento del  
valore delle  
rimanenze  

iniziali di beni 
 

(commi 78-84) 

 

Gli esercenti attività d’impresa che non adottano i princìpi contabili internazionali nella redazione del 
bilancio possono procedere, relativamente al periodo d’imposta in corso al 30.09.2023, 
all’adeguamento alla situazione di giacenza effettiva delle esistenze iniziali dei beni di cui all’art. 92 
Tuir. 
È prevista la facoltà: 
- di eliminare esistenze iniziali di quantità o valori superiori a quelli effettivi; 
- di iscrivere esistenze iniziali in precedenza omesse. 

    

 Ambito  
temporale 

 La facoltà di regolarizzazione riguarda il periodo d’imposta in corso al 
30.9.2023 (Bilancio 2023 per i soggetti con esercizio 1.1 - 31.12.2023) 

    

 
Soggetti  

interessati 
 Possono avvalersi della facoltà gli esercenti attività d’impresa (ditte individuali o 

società di qualsiasi tipo) che adottano i principi contabili OIC.  
Sono in ogni caso escluse le imprese in contabilità semplificata.

    

 
Ambito  

oggettivo 

 L’adeguamento può riguardare le rimanenze: 
• dei beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa; 
• delle materie prime e sussidiarie, dei semilavorati e degli altri beni mobili, esclu-

si quelli strumentali, acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione. 
Sono, invece, escluse le rimanenze relative: 

• alle commesse infrannuali (cioè, di durata inferiore ai 12 mesi), ancora in corso 
di esecuzione al termine dell’esercizio, valutate in base alle spese sostenute; 

• alle opere, forniture e servizi pattuiti come oggetto unitario e con tempo di ese-
cuzione ultrannuale. 

    

 Modalità 

 
L’adeguamento delle esistenze iniziali di magazzino può avvenire tramite: 
• l’eliminazione delle esistenze iniziali di quantità o valori superiori a quelli 

effettivi; 
• l’iscrizione delle esistenze iniziali in precedenza omesse, ottenendo il rico-

noscimento di costi che, altrimenti, non avrebbero rilevanza fiscale. 
 

    

 

ELIMINAZIONE 
di  

ESISTENZE  
INIZIALI 

 
Imposte 
dovute 

 Nel caso dell’eliminazione di esistenze iniziali di quantità o di valori superiori a 
quelli effettivi, occorre provvedere al versamento: 
• dell’IVA, determinata applicando l’aliquota media riferibile all’anno 2023 all’am-

montare che si ottiene moltiplicando il valore eliminato per un coefficiente di mag-
giorazione specifico per ogni attività, che sarà determinato da successivo decreto; 

• di un’imposta sostitutiva dell’IRPEF, dell’IRES e dell’IRAP. 
Quanto al primo punto, l’aliquota media IVA è ottenuta – tenendo conto 
dell’esistenza di operazioni non soggette a imposta ovvero soggette a regimi spe-
ciali – dal rapporto tra: 
• l’IVA, relativa alle operazioni, diminuita di quella relativa alla cessione di beni 

ammortizzabili; 
• il volume d’affari. 

In relazione all’imposta sostitutiva, la relativa aliquota è stabilita al 18%, da 
applicare sulla differenza tra: 
- il valore eliminato moltiplicato per il suddetto coefficiente di maggiorazione (in 

pratica, l’ammontare dell’imponibile ai fini dell’IVA come sopra determinato); 
- il valore del bene eliminato. 

    

 

ISCRIZIONE 
di  

ESISTENZE  
INIZIALI 

 
Imposte 
dovute 

 

In questo caso, il contribuente deve provvedere al pagamento della sola impo-
sta sostitutiva del 18%, da calcolare sull’intero valore iscritto. 
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segue 
 

REGOLARIZZAZIONE  
DEL MAGAZZINO 

adeguamento del  
valore delle  
rimanenze  

iniziali di beni 
 

(commi 78-84) 
 

 Modalità di 
adesione 

 L’adeguamento deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta in corso al 30.9.2023 (cioè, nei modelli REDDITI e IRAP 2024).

    

 

Termini di  
versamento 

 

 
Le imposte dovute vanno versate in due rate di pari importo: 
• la prima, entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui 

redditi relative al periodo d’imposta in corso al 30.9.2023; 
• la seconda, entro il termine di versamento della seconda o unica rata dell’ac-

conto delle imposte sui redditi relativa al periodo d’imposta 2024. 
In caso di mancato pagamento delle imposte dovute per l’adeguamento nei ter-
mini previsti, conseguirà l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle: 
• somme non pagate e dei relativi interessi; 
• sanzioni conseguenti all’adeguamento effettuato. 
Resta possibile avvalersi del ravvedimento operoso, secondo le disposizioni ge-
nerali. 
 

    

 

Indeducibilità 
dalle imposte 
sui redditi e 

dall’IRAP 
 

 

L’imposta sostitutiva è indeducibile dalle imposte sui redditi e relative addizionali 
e dall’IRAP  

    

 
Effetti dell’ 

adeguamento 

 La regolarizzazione: 
• non rileva ai fini sanzionatori di alcun genere; 
• non ha effetto sui processi verbali di constatazione consegnati e sugli accer-

tamenti notificati fino all’1.1.2024. 
I valori risultanti dall’adeguamento: 

• sono riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 30.9.2023; 

• nel limite del valore iscritto o eliminato, non possono essere utilizzati ai fini 
dell’accertamento in riferimento a periodi di imposta precedenti. 

 

RIVALUTAZIONE  
TERRENI E 

PARTECIPAZIONI 
 

(commi 52,53) 

 

Viene nuovamente prorogato il regime per la rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni non 
quotate di cui all’art. 5 della L. 448/2001, confermando la sua applicazione anche alle partecipazioni negoziate 
in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione. Inoltre, viene prorogata anche la rivaluta-
zione dei terreni (agricoli ed edificabili) di cui all’art. 7 della L. 448/2001. 
Anche per il 2024, quindi, sarà consentito a persone fisiche, società semplici, enti non commerciali e soggetti 
non residenti privi di stabile organizzazione in Italia di rivalutare il costo o valore di acquisto delle partecipa-
zioni e dei terreni posseduti alla data dell’1.1.2024, al di fuori del regime d’impresa, affrancando in tutto o in 
parte le plusvalenze conseguite, ai sensi dell’art. 67 co. 1 lett. a) - c-bis) del TUIR, allorché le partecipazioni o i 
terreni vengano ceduti a titolo oneroso. 

    

 Modalità di 
rivalutazione 

 Per rideterminare il valore delle partecipazioni non quotate e dei terreni, occorrerà che, 
entro il 30.6.2024, un professionista abilitato rediga e asseveri la perizia di stima della 
partecipazione o del terreno.  
Invece, per la rideterminazione del costo dei titoli, delle quote o dei diritti negoziati nei 
mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione posseduti all’1.1.2024, 
il nuovo co. 1-bis dell’art. 5 della L. 448/2001 prevede la possibilità di assumere, in luogo 
del costo o valore di acquisto, il valore normale determinato in base alla media aritmeti-
ca dei prezzi rilevati nel mese di dicembre 2023 ai sensi dell’art. 9 co. 4 lett. a) del TUIR. 

    

 Imposta  
sostitutiva 

 La rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni (quotate e non quotate) e dei 
terreni per l’anno 2024 prevede l’applicazione dell’imposta sostitutiva con aliquota uni-
ca del 16%. 

    

 

Versamento 
dell’imposta 
sostitutiva 

 L’imposta sostitutiva del 16% deve essere versata: 
• per l’intero ammontare, entro il 30.6.2024; 
• oppure, in caso di opzione per il versamento rateale, in tre rate annuali di pari impor-

to scadenti, rispettivamente, il 30.6.2024, il 30.6.2025 e il 30.6.2026; le rate successi-
ve alla prima dovranno essere maggiorate degli interessi del 3% annuo, a decorrere 
dal 30.6.2024. 

La rideterminazione si perfeziona con il versamento, entro il 30.6.2024, del totale 
dell’imposta sostitutiva dovuta o della prima rata. 
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VARIAZIONE 
CATASTALE 

IMMOBILI CON 
INTERVENTI DA 
SUPERBONUS 

 
(commi 86-87) 

 

Con riguardo alle unità immobiliari oggetto di interventi che danno diritto al superbonus, di cui all’art. 119 del DL 
34/2020, è consentito all’Agenzia delle Entrate di verificare se sia stata presentata la dichiarazione Docfa, anche al 
fine di eventuali variazioni della rendita catastale. 
Sono quindi previsti controlli sulle dichiarazioni Docfa che dovranno essere conformi ai lavori effettivamente realiz-
zati sugli immobili. 

 

AUMENTO DELLA 
RITENUTA SUI  

BONIFICI 
“PARLANTI” PER 

DETRAZIONI FISCALI 
 

(comma 88) 

 

A decorrere dall’1.3.2024 la ritenuta di acconto che viene applicata sui bonifici in “relazione ad oneri deducibili o 
per i quali spetta la detrazione d’imposta” salirà dall’8% all’11%. 
La disposizione riguarderà, quindi, il superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, l’ecobonus, di cui all’art. 14 del 
DL 63/2013, il sismabonus, di cui all’art. 16 del DL 63/2013, il bonus casa 50%, di cui all’art. 16-bis del TUIR, ma an-
che il c.d. “bonus barriere 75%”, di cui all’art. 119-ter del DL 34/2020. 
Si ricorda, al riguardo, che l’obbligo di effettuare la ritenuta è conseguenza del bonifico bancario o postale, mentre, 
nel caso in cui il pagamento avvenga in altri modi, la ritenuta non si applica. 

 

IMPONIBILITÀ  
DELLA 

COSTITUZIONE DEI 
DIRITTI REALI 
IMMOBILIARI 

 
(comma 92, lett. a) e b)) 

 

• Ai fini delle imposte sui redditi, laddove non è previsto diversamente, le disposizioni relative alle cessioni a titolo 
oneroso valgono non solo quelli derivanti dalla concessione del diritto di usufrutto su immobili, ma anche quelli 
“derivanti dalla costituzione degli altri diritti reali di godimento” e per i conferimenti in società. 

• Sono redditi diversi ai sensi dell’art. 67 Tuir, se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conse-
guiti nell'esercizio di arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita 
semplice, né in relazione alla qualità di lavoratore dipendente, i redditi derivanti dalla concessione in usufrutto, 
dalla costituzione degli altri diritti reali di godimento e dalla sublocazione di beni immobili, dall'affitto, loca-
zione, noleggio o concessione in uso di veicoli, macchine e altri beni mobili, dall'affitto e dalla concessione in 
usufrutto di aziende; l'affitto e la concessione in usufrutto dell'unica azienda da parte dell'imprenditore non si 
considerano fatti nell'esercizio dell'impresa, ma in caso di successiva vendita totale o parziale le plusvalenze rea-
lizzate concorrono a formare il reddito complessivo come redditi diversi. 

• Previa richiesta al notaio, il cedente può richiedere l’applicazione di un’imposta sostitutiva dell’IRPEF del 
26% per la plusvalenza realizzata, da versare a cura del notaio tramite il modello F24 (art. 1 co. 496 della L. 
266/2005). 

 

PLUSVALENZE PER 
CESSIONE DI BENI 

IMMOBILI CON 
INTERVENTI DA 
SUPERBONUS 

 
(commi 64-66) 

 

A decorrere dall’1.1.2024, rientrano tra i redditi diversi le plusvalenze realizzate dalla cessione di immobili sui quali 
sono stati realizzati interventi con il superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, che si sono conclusi da non 
più di 10 anni all’atto della cessione. 
In pratica, nei successivi 10 anni dalla fine dei lavori agevolati con il superbonus, la vendita di immobili, diversi da 
quelli di cui si dirà, è rilevante ai fini delle imposte sui redditi. 

    

 Immobili 
esclusi 

 Sono esplicitamente esclusi gli immobili: 
• acquisiti per successione; 
• che sono stati adibiti ad abitazione principale del cedente o dei suoi familiari per la 

maggior parte dei 10 anni antecedenti alla cessione o, qualora tra la data di acquisto 
o di costruzione e la cessione sia decorso un periodo inferiore a 5 anni, per la maggior 
parte di tale periodo. 

    

 

Modalità di 
determinazio-

ne dei costi 
inerenti 

 Con riguardo alle modalità di determinazione dei costi inerenti ai fini del calcolo della 
plusvalenza, modificando l’art. 68 co. 1 del TUIR, viene stabilito che: 
• se gli interventi superbonus sono conclusi da non più di 5 anni all’atto di cessione, 

non si tiene conto delle spese relative a tali interventi, qualora si sia fruito 
dell’incentivo nella misura del 110% e siano state esercitate le opzioni di cessione 
del credito relativo alla detrazione spettante o dello “sconto sul corrispettivo”, di cui 
all’art. 121 co. 1 lett. a) e b) del DL 34/2020; 

• se gli interventi superbonus sono conclusi da più di 5 anni, ma entro i 10 anni 
all’atto di cessione, si tiene conto del 50% delle spese se si è fruito dell’agevolazione 
nella misura del 110% e se sono state esercitate le suddette opzioni di cessione o 
sconto. 

Per gli stessi immobili acquisiti o costruiti, alla data della cessione, da oltre 5 anni, il 
prezzo di acquisto o il costo di costruzione, come sopra determinato, è rivalutato in base 
alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

    

 

Applicazione 
dell’imposta 
sostitutiva 

 

Alle suddette plusvalenze risulta possibile applicare l’imposta sostitutiva dell’IRPEF del 
26%, di cui all’art. 1 co. 496 della L. 266/2005. 
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IMU - ENTI NON 
COMMERCIALI 

ESENTI PER GLI 
IMMOBILI CONCESSI  
IN COMODATO PER 
FINALITÀ SOCIALI O 

INUTILIZZATI 
 

(comma 71)  

 

L’art. 1, c. 759, lett. g) L. 160/2019, che detta l’esenzione da Imu per gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti che 
non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali (art. 73, c. 1, lett. c) Tuir), per lo svol-
gimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative 
e sportive o attività di religione e di culto, nonché le norme da questo richiamate o sostituite si interpretano, per gli 
effetti di cui all’art. 1, c. 2 L. 212/2000, nel senso che: 
a) gli immobili si intendono posseduti anche nel caso in cui sono concessi in comodato a un soggetto di cui 

all’art. 73, c. 1, lett. c) Tuir, funzionalmente o strutturalmente collegato al concedente, a condizione che il co-
modatario svolga nell’immobile esclusivamente le attività previste dall’art. 7, c. 1, lett. i) D.Lgs. 504/1992, 
con modalità non commerciali; 

b) gli immobili si intendono utilizzati quando sono strumentali alle destinazioni di cui all’art. 7, c. 1, lett. i) D.Lgs. 
504/1992, anche in assenza di esercizio attuale delle attività stesse, purché essa non determini la cessazione 
definitiva della strumentalità. 

 

NUOVE ALIQUOTE 
PER IVIE E IVAFE 

 
(comma 91)  

 

Si prevede l’incremento delle aliquote delle imposte patrimoniali sugli investimenti esteri. In particolare, dal 2024 
l’IVIE passa dal precedente 0,76% all’1,06%, mentre l’IVAFE si incrementa dal precedente 0,2% allo 0,4%, ma sol-
tanto per i prodotti finanziari detenuti in Paesi black list. 
L’incremento delle aliquote, per l’IVIE all’1,06% e per l’IVAFE allo 0,4%, si applica a partire dall’1.1.2024 anche per 
gli investimenti esteri effettuati in data antecedente. 
Nuova aliquota per l’IVAFE su prodotti finanziari in Stati black list - L’IVAFE si applica sui prodotti finanziari, i conti 
correnti e i libretti di risparmio detenuti all’estero e l’imposta sostitutiva sul valore delle cripto-attività adotta la 
medesima aliquota. Tuttavia, l’ambito oggettivo della nuova aliquota dello 0,4% risulta circoscritto ai soli “prodotti 
finanziari”.  Ai fini dell’applicazione dell’IVAFE allo 0,4% rileva il possesso dei prodotti finanziari presso intermediari 
finanziari residenti nella c.d. “black list” di cui al DM 4.5.99 che reca la lista degli Stati o territori per i quali opera la 
presunzione relativa di residenza delle persone fisiche. In merito, si ricorda che il DM 20.7.2023 ha eliminato la Sviz-
zera dalla suddetta black list. Tale modifica decorre dal 2024 con la conseguenza che l’incremento di aliquota 
dell’IVAFE non potrà riguardare i prodotti finanziari detenuti in Svizzera. 

 

FRINGE BENEFIT 
2024  

–  
INCREMENTO  

DELLA SOGLIA DI 
ESENZIONE 

 
(commi 16,17)  

 

• La soglia di non imponibilità dei fringe benefit per il 2024 è elevata da 258,23 euro a: 
- 1.000 euro, per tutti i dipendenti; 
- 2.000 euro, per i soli lavoratori dipendenti con figli fiscalmente a carico, compresi i figli nati fuori del matrimo-

nio riconosciuti e i figli adottivi o affidati. 
• Rientrano nel suddetto limite, per tutti i dipendenti (con o senza figli), anche le somme erogate o rimborsate dal 

datore di lavoro per il pagamento: 
- delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale; 
- delle spese per l’affitto della prima casa ovvero degli interessi sul mutuo relativo alla prima casa. 

• I datori di lavoro provvedono all’attuazione della disposizione previa informativa alle rappresentanze sinda-
cali unitarie laddove presenti. 

• Il limite di 2.000 euro si applica se il lavoratore dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi diritto, indi-
cando il codice fiscale dei figli. 

 

RIDUZIONE  
IMPOSTA 

SOSTITUTIVA SUI 
PREMI DI RISULTATO 

 
(comma 18)  

 L’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali, regionale e comunale, sui premi di risultato, prevista dall’art. 1 
co. 182 della L. 28.12.2015 n. 208, viene ridotta dal 10% al 5% anche per i premi e le somme erogati nell’anno 2024. 

 

TRATTAMENTO 
INTEGRATIVO 
LAVORATORI 

SETTORE TURISTICO 

 
(commi 21-24)  

 

• Al fine di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire all’eccezionale mancanza di offerta di lavoro nel set-
tore turistico, ricettivo e termale, per il periodo dal 1.01.2024 al 30.06.2024 ai lavoratori degli esercizi di som-
ministrazione di alimenti e bevande (art. 5 L. 287/1991) e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi inclusi gli 
stabilimenti termali, è riconosciuto un trattamento integrativo speciale, che non concorre alla formazione del 
reddito, pari al 15% delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro 
straordinario (ai sensi del D.Lgs. 66/2003), effettuate nei giorni festivi. 

• Le disposizioni si applicano a favore dei lavoratori dipendenti del settore privato titolari di reddito di lavoro di-
pendente di importo non superiore, nel periodo d’imposta 2023, a euro 40.000. 

• Il sostituto d’imposta riconosce il trattamento integrativo speciale su richiesta del lavoratore, che attesta per 
iscritto l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nell’anno 2023. 

• Le somme erogate sono indicate nella Certificazione unica. 
• Il sostituto d’imposta compensa il credito maturato per effetto dell’erogazione del trattamento integrativo spe-

ciale mediante compensazione nel modello F24. 
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LOCAZIONI BREVI - 
AUMENTO 

DELL’ALIQUOTA  
AL 26%  

 
(comma 63) 

 

Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve si applicano le disposizioni sulla cedolare secca 
per gli affitti (art. 3 D.Lgs. 23/2011), con l’aliquota del 26% in caso di opzione per l’imposta sostituti-
va nella forma della cedolare secca.  
L’aliquota è ridotta al 21% per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a una unità 
immobiliare individuata dal contribuente in sede di dichiarazione dei redditi. 

    

 

Ambito  
oggettivo  

-  
Locazioni brevi 

 Si definiscono “locazioni brevi” i “contratti di locazione di immobili ad uso abitativo 
di durata non superiore a 30 giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la prestazione 
dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da persone fisi-
che, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa, direttamente o tramite soggetti 
che esercitano attività di intermediazione immobiliare, ovvero soggetti che gesti-
scono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con 
persone che dispongono di unità immobiliari da locare”.  
Sono assimilati alle locazioni brevi: 
• i contratti di sublocazione se stipulati alle condizioni che configurano una loca-

zione breve (durata massima 30 giorni, eventuali servizi accessori, ecc.);  
• i contratti a titolo oneroso conclusi dal comodatario aventi ad oggetto il godi-

mento dell’immobile da parte di terzi (c.d. “locazione del comodatario”), se sti-
pulati alle condizioni che configurano una locazione breve (durata massima 30 
giorni, eventuali servizi accessori, ecc.). 

    

 

Natura im-
prenditoriale 

- 
Esclusione 

 La disciplina delle locazioni brevi è riservata ai contratti stipulati al di fuori 
dell’esercizio di impresa. Per espressa previsione normativa, la fornitura dei 
servizi di cambio biancheria e di pulizia dei locali non sono idonei, di per sé, a 
determinare la natura imprenditoriale delle locazioni brevi. Invece, a norma 
dell’art. 1 co. 595 della L. 178/2020, si presume la natura imprenditoriale in 
caso di destinazione alla locazione breve di più di 4 “appartamenti” per cia-
scun periodo d’imposta. 
La natura imprenditoriale del locatore esclude in radice la riconducibilità 
del contratto di locazione alla “locazione breve” definita dall’art. 4 del DL 
50/2017, nonché l’applicabilità della cedolare secca (art. 3 del DLgs. 
23/2011). 
Cedolare secca - Aliquota al 26% 
La legge di bilancio 2024 prevede che, dall’1.1.2024, la cedolare secca trovi ap-
plicazione con l’aliquota del 26% in caso di opzione sulle locazioni brevi. 
Viene, però, precisato che l’aliquota resta pari al 21% “per i redditi derivanti dai 
contratti di locazione breve relativi a una unità immobiliare individuata dal contri-
buente in sede di dichiarazione dei redditi”. 
Pertanto, dall’1.1.2024, la cedolare secca sulle locazioni brevi: 

• si applica con l’aliquota ordinaria del 21% sui redditi derivanti da un immobile 
individuato dal contribuente; 

• si applica con l’aliquota del 26% sui redditi derivanti dalla locazione breve di 
altri immobili diversi da quello sopra indicato; 

• non può applicarsi se il proprietario destina alla locazione breve più di 4 im-
mobili nel periodo d’imposta, perché, in tal caso, si ricade nell’esercizio di 
impresa, che è incompatibile tanto con la cedolare secca, quanto con la de-
finizione di locazione breve. 

In ogni caso, posto che l’aliquota ordinaria, per le locazioni brevi, è stata fissata 
al 26% dall’1.1.2024 e la nuova norma specifica che la “riduzione” al 21% si ap-
plica su indicazione del contribuente in dichiarazione dei redditi, sembra che, in 
assenza di richiesta espressa, anche in presenza di destinazione alla loca-
zione breve di un solo immobile, questo sconterebbe la cedolare secca al 
26%. 

    

 
Ritenuta del 

21% a titolo di 
acconto 

 La normativa sulle locazioni brevi impone agli intermediari immobiliari, ove in-
cassino canoni o corrispettivi di contratti di locazione breve o assimilati, 
oppure intervengano nel pagamento dei canoni o corrispettivi, di: 

- operare, in qualità di sostituti d’imposta, una ritenuta del 21% sull’ammontare 
dei canoni e corrispettivi all’atto del pagamento al beneficiario; 

- versarla all’Erario ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97; 
- effettuare la relativa certificazione ai sensi dell’art. 4 del DPR 322/98. 

Dall’1.1.2024, la ritenuta operata dagli intermediari sulle locazioni brevi si 
considera sempre operata a titolo di acconto. 
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PLUSVALENZE  
SULLA CESSIONE DI 
METALLI PREZIOSI 

 
(comma 92 lett. c) 

 
La legge di bilancio 2024 elimina la possibilità di applicare la misura forfetaria pari al 25% del corri-
spettivo per l’imposizione delle plusvalenze sulla cessione a titolo oneroso dei metalli preziosi 
da parte dei soggetti che non esercitano attività d’impresa. 

    

 

Tassazione 
delle  

plusvalenze su 
metalli 

 preziosi 

 L’art. 67 co. 1 lett. c-ter) del TUIR riconduce tra i redditi diversi imponibili le plu-
svalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di metalli 
preziosi, sempreché siano allo stato grezzo o monetato. 
Tali redditi prevedono la liquidazione all’interno del quadro RT del modello 
REDDITI dell’imposta sostitutiva del 26% sulla plusvalenza realizzata. 

    

 

Nuova base 
imponibile in 
mancanza di 

un costo  
documentato 

 

 Ai fini della determinazione della base imponibile, si applica l’art. 68 co. 6 del 
TUIR, ai sensi del quale la plusvalenza è data dalla differenza tra: 

- il corrispettivo percepito o la somma o il valore normale dei beni rimborsati; 
- il costo o valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni al-

tro onere inerente, ivi compresa l’imposta sulle successioni o donazioni, con 
esclusione degli interessi passivi. 

La legge di bilancio 2024 interviene sull’art. 68 co. 7 lett. d) del TUIR, eliminando 
la possibilità di determinare il reddito imponibile nella misura forfetaria pari al 
25% del corrispettivo della cessione dei metalli preziosi. 
A partire dal 2024, quindi, se il contribuente non sarà in grado di documen-
tare il costo di acquisto, l’ammontare imponibile come reddito diverso sarà 
pari al corrispettivo percepito. 

 

INTERVENTI IN 
MATERIA DI IVA 

E ALTRE IMPOSTE 
INDIRETTE 

 
(commi 44-46, 77) 

 

 
Proroghe 
Plastic tax 
Sugar tax 

 • È prorogata dal 1.01.2024 al 1.07.2024 l’istituzione dell’imposta sul consumo 
dei manufatti con singolo impiego, denominati «MACSI». 

• È prorogata dal 1.01.2024 al 1.07.2024 l’istituzione dell’imposta sul consumo 
delle bevande analcoliche.

    

 
Aliquota IVA  
per i pellet  

 Per i mesi di gennaio e febbraio 2024, così come per l’anno 2023, l’aliquota IVA 
riferita alle cessioni di pellet è stabilita nel 10%, in deroga all’aliquota del 22% 
prevista per tali prodotti in via ordinaria. 

    

 

Aliquota IVA  
per i prodotti  
per l’infanzia  

 È innalzata dal 5% al 10% l’aliquota IVA per: 
• il latte in polvere o liquido per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini nella 

prima infanzia, condizionato per la vendita al minuto; 
• le preparazioni alimentari di farine, semole, semolini, amidi, fecole o estratti di 

malto per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini, condizionate per la vendita 
al minuto (codice NC 1901.10.00); 

• i pannolini per bambini. 
È innalzata dal 5% al 22% l’aliquota IVA per i seggiolini per bambini da installare 
negli autoveicoli. 

    

 

Aliquota IVA 
per i prodotti 

dell’igiene 
femminile 

 

Per i prodotti assorbenti e tamponi, destinati alla protezione dell’igiene femminile, 
e per le coppette mestruali, l’aliquota IVA è innalzata dal 5% al 10%. 

    

 

Sgravio IVA 
tax free  

shopping 

 Con l’obiettivo di sostenere la ripresa della filiera del turismo nazionale nonché 
potenziarne il rilancio a livello internazionale, viene ridotta da 154,94 euro a 70 
euro (IVA inclusa) la soglia minima per accedere al regime di sgravio dell’IVA 
per le cessioni di beni nei confronti di viaggiatori extra-UE (c.d. “tax free shop-
ping”). 
Il nuovo limite di importo dovrebbe trovare applicazione alle cessioni di beni per 
le quali il momento di effettuazione si verifica a decorrere dall’1.02.2024. 

    

 

veicoli  
provenienti da 
San Marino e 
Città del Vati-

cano 

 Al fine dell’immatricolazione o della successiva voltura degli autoveicoli, dei mo-
to-veicoli e dei loro rimorchi (nuovi o usati) introdotti nel territorio dello Stato e 
provenienti dal territorio della Repubblica di San Marino e dello Stato della Città 
del Vaticano, sono applicabili le disposizioni già previste con riguardo alle impor-
tazioni e agli acquisti intracomunitari di tali beni. 
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MISURE DI 
CONTRASTO 

ALL’EVASIONE 
 

(commi 99-100) 
 

 

Contrasto 
all’apertura  

di partite IVA  
“fittizie” 

 • Sono ulteriormente rafforzati i controlli conseguenti all’attribuzione del numero 
di partita IVA, a esito dei quali l’Agenzia delle Entrate può invitare il contri-
buente a comparire di persona, includendo anche il caso in cui il provvedi-
mento di cessazione della partita IVA sia stato notificato dall’ufficio al soggetto 
passivo che ha fatto apposita richiesta di chiusura nei 12 mesi precedenti. 

• Nel caso di mancata comparizione di persona del contribuente ovvero di 
esito negativo dei riscontri operati sui documenti esibiti, l’ufficio emana un 
provvedimento di cessazione della partita IVA e irroga una sanzione pari a 
3.000 euro. 

• Inoltre, viene preclusa la compensazione “orizzontale” dei crediti fiscali e 
contributivi mediante il modello F24, a partire dalla data di notifica del provve-
dimento di cessazione della partita IVA. 

• Per la riapertura della partita IVA è necessario il previo rilascio di polizza fi-
deiussoria o fideiussione bancaria che abbia la durata di tre anni dalla data 
del rilascio e sia di importo non inferiore a 50.000 euro (salvo siano state 
commesse violazioni fiscali di ammontare più elevato). 

    

 

Accesso alle 
informazioni 

per potenziare 
l’azione di  
recupero  
coattivo 

 In coerenza con le previsioni dell’art. 18 L. 111/2023, al fine di assicurare la 
massima efficienza dell’attività di riscossione, semplificando e velocizzando la 
medesima attività, nonché impedendo il pericolo di condotte elusive da parte del 
debitore, l’agente della riscossione può avvalersi, prima di avviare l’azione di re-
cupero coattivo, di modalità telematiche di cooperazione applicativa e degli 
strumenti informatici, per l’acquisizione di tutte le informazioni necessarie al pre-
detto fine, da chiunque detenute. 
Le soluzioni tecniche di cooperazione applicativa e di utilizzo degli strumenti in-
formatici per l’accesso alle informazioni sono definite con uno o più decreti del 
Ministero dell’Economia. 

 

RUOLI SCADUTI PER 
IMPORTI SUPERIORI 

A 100.000 EURO - 
DIVIETO DI 

COMPENSAZIONE 
NEL MODELLO F24 

 
 

(commi 94-96) 

 

Per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori o accer-
tamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente superiori 
a euro 100.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o 
non siano in essere provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvalersi della compen-
sazione nel modello F24 (art. 17 D.Lgs. 241/1997).  
In assenza di provvedimenti di sospensione, l’unica maniera per compensare è estinguere i ruoli, 
provvedendo al pagamento degli stessi.

    

 Decorrenza  Le novità si applicano a decorrere dall’1.7.2024. Si potrebbe sostenere che il di-
vieto, di conseguenza, operi per le compensazioni effettuate dall’1.7.2024. 

    

 Soggetti 
interessati 

 Il divieto di compensazione nel modello F24 si applica in relazione a tutti i contri-
buenti (persone fisiche, società ed enti). 

    

 Sanzioni 

 Nella misura in cui il credito sia esistente, la compensazione viene ad essere 
sanzionata nella misura del 30%. 
Non è chiaro se alla sanzione possa o meno accompagnarsi anche il recupero 
del credito indebitamente compensato. 

    

 
Controlli pre-

ventivi 

 L’Agenzia delle Entrate può sospendere, per 30 giorni, l’esecuzione del modello 
F24 per verificare se sussistono profili di rischio in relazione alle compensazioni. 
Ove, all’esito del controllo, il credito risulti correttamente utilizzato, il pagamento 
si dà per eseguito, fatto che comunque si verifica con lo spirare dei 30 giorni dal-
la delega in assenza di blocco. 

 

PRESENTAZIONE  
DEI MODELLI F24 

CONTENENTI  
COMPENSAZIONI - 

ESTENSIONE  
OBBLIGO  

DI UTILIZZARE  
I SERVIZI 

TELEMATICI 
DELL’AGENZIA  

DELLE ENTRATE 
 

(comma 94) 

 

I soggetti, che intendono effettuare la compensazione nel modello F24, del credito annuale o relativo 
a periodi inferiori all'anno dell'Iva ovvero dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addi-
zionali, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, all'Irap, ovvero dei crediti maturati in qualità 
di sostituto d'imposta e dei crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi 
nonché dei crediti maturati a titolo di contributi e premi nei confronti, rispettivamente, 
dell’Inps e dell’Inail, sono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a dispo-
sizione dall'Agenzia delle Entrate secondo modalità tecniche definite con provvedimento della me-
desima.  
L’obbligo di utilizzare i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate per la pre-
sentazione dei modelli F24 contenenti compensazioni si applica anche ai crediti maturati a titolo di 
contributi INPS e di premi INAIL. 
   

Decorrenza  Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dall’1.7.2024. 
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COMPENSAZIONE 
NEL MODELLO F24 
DI CREDITI INPS E 

INAIL - INTRODUZIO-
NE DI UN TERMINE 

INIZIALE 
 

(commi 97-98) 

 

Viene introdotto un termine iniziale per la compensazione nel modello F24 anche dei crediti INPS e 
INAIL. 
La decorrenza dell’efficacia, anche progressiva, delle suddette disposizioni e le relative modalità di 
attuazione saranno definite con provvedimenti adottati d’intesa dall’Agenzia delle Entrate, dall’INPS e 
dall’INAIL. 

    

 Crediti INPS 

 La compensazione dei crediti di qualsiasi importo maturati a titolo di contributi nei 
confronti dell’INPS può essere effettuata: 
• dai datori di lavoro non agricoli: 

– a partire dal quindicesimo giorno successivo a quello di scadenza del 
ter-mine mensile per la trasmissione in via telematica dei dati retributivi 
e delle informazioni necessarie per il calcolo dei contributi da cui il credito 
emerge o dal quindicesimo giorno successivo alla sua presentazione, se 
tardiva; 

– dalla data di notifica delle note di rettifica passive; 
• dai datori di lavoro che versano la contribuzione agricola unificata per la 

manodopera agricola, a decorrere dalla data di scadenza del versamento 
relativo alla dichiarazione di manodopera agricola da cui il credito emerge; 

• dai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani e com-
mercianti e dai liberi professionisti iscritti alla Gestione separata ex L. 
335/95, a decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presenta-
zione della dichiarazione dei redditi da cui il credito emerge. 

    

 Crediti INAIL 

 
La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per premi ed accessori matu-
rati nei confronti dell’INAIL può essere effettuata a condizione che il credito cer-
to, liquido ed esigibile sia registrato negli archivi del predetto Istituto. 

 

ALTRE DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI  

IMPOSTE O 
AGEVOLAZIONI 

 
(commi 177, 256, 296-

297) 
 

 

Credito 
d’imposta  

trasportatori 
merci conto 

terzi 

 • Il credito d’imposta in favore delle imprese che effettuano attività di trasporto 
merci con veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnel-
late, iscritte all’Albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto terzi 
[art. 14, c. 1, lett. a), 3° periodo D.L. 144/2022] è esteso anche alla spesa so-
stenuta nel mese di luglio 2022, e comunque nel limite massimo di 20 milio-
ni di euro per l’anno 2024.  

• La disposizione entra in vigore e acquista efficacia dalla data del 30.12.2023 
(data di pubblicazione della legge nella Gazzetta Ufficiale). 

    

 
Legge Sabatini 
Rifinanziamento 

 In relazione alla c.d. “nuova Sabatini”, di cui all’art. 2 del DL 69/2013, viene previ-
sto l’incremento dello stanziamento di 100 milioni di euro per l’anno 2024. 

    

 

Fondo per  
le emergenze  
in agricoltura 

 È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, un Fondo per sostenere gli investimenti delle imprese 
che operano nel settore agricolo, agroalimentare, zootecnico e della pesca, al 
fine di intervenire in situazioni di crisi di mercato generate da eventi non prevedi-
bili. 
Si demanda al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Fore-
ste la definizione dei criteri e delle modalità di erogazione delle risorse. 

    

 
Bonus 

asili nido 

 Con riferimento ai nati a decorrere dal 1.01.2024, per i nuclei familiari con un va-
lore dell’ISEE fino a 40.000 euro, calcolato ai sensi dell’art. 7 Dpcm 159/2013, 
nei quali sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai 10 anni, 
l’incremento del buono è elevato a 2.100 euro. Pertanto, in tali casi la misura 
del buono per la frequenza di asili nido, nonché per forme di supporto presso la 
propria abitazione in favore dei bambini al di sotto di 3 anni affetti da gravi pato-
logie croniche, è pari a 3.600 euro (importo base 1.500 euro + incremento 2.100 
euro). 

    

 
Riduzione del 
canone RAI 

 Viene rideterminata in 70 euro annui (in luogo di 90 euro) la misura del canone 
per l’abbonamento alla televisione per uso privato (art. 1 co. 40 della L. 
232/2016), per l’anno 2024. 
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  NOVITÀ – EVIDENZE LEGGE DI BILANCIO 2024, 30.12.2023, n. 213 

Misure in materia di lavoro e previdenza
 

ESONERO QUOTA 
CONTRIBUTI IVS  

A CARICO  
DEL LAVORATORE 

 
(comma 15)  

 

L’esonero della quota dei contributi IVS a carico del lavoratore viene riconosciuto anche per i periodi di paga 
dall’1.1.2024 al 31.12.2024, nella misura pari al: 
• 6%, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 13 mensilità, non ecceda 

l’importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima; 
• 7%, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 13 mensilità, non ecceda 

l’importo mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima. 
Tredicesima 
Rispetto al 2022 e al 2023, l’esonero per il 2024 non ha effetti sul rateo di tredicesima. 

 

DECONTRIBUZIONE 
PER LE 

LAVORATRICI MADRI 
CON ALMENO DUE 

FIGLI 
(commi 180-182)  

 

Viene introdotta una decontribuzione per le lavoratrici con almeno due figli, senza effetti sull’aliquota 
di computo delle prestazioni pensionistiche. 
L’esonero è riconosciuto alle lavoratrici con rapporto di lavoro a tempo indeterminato (escluso quello 
domestico) e nel limite massimo annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile. 
Resta fermo l’esonero della quota IVS del 6% o del 7%. 
Lavoratrici con tre o più figli 
Per i periodi di paga dall’1.1.2024 al 31.12.2026, alle lavoratrici madri di tre o più figli è riconosciuto 
un esonero del 100% della quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
a suo carico fino al mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo. 
Lavoratrici con due figli 
In via sperimentale, per i periodi di paga dall’1.1.2024 al 31.12.2024, alle lavoratrici madri di due figli 
è riconosciuto un esonero del 100% della quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti a suo carico fino al mese di compimento del decimo anno di età del figlio più pic-
colo. 

 

ESONERO  
CONTRIBUTIVO PER 
DATORI DI LAVORO 

CHE ASSUMONO 
DONNE 

DISOCCUPATE 
BENEFICIARIE  

DEL REDDITO DI 
LIBERTÀ 

 
(commi 191-193)  

 

È introdotto un esonero del 100% dei complessivi contributi previdenziali, con esclusione dei premi 
e contributi all’INAIL e ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, nel limi-
te massimo di importo di 8.000 euro annui, riparametrato e applicato su base mensile, a favore 
dei datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026, assumano donne disoccupate, vittime di 
violenza, che beneficiano della misura del reddito di libertà. 
Ambito applicativo e finalità 
L’esonero è riconosciuto in caso di assunzione di donne: 
• vittime di violenza; 
• disoccupate; 
• beneficiarie del reddito di libertà di cui all’art. 105-bis del DL 34/2020 (incluse quelle che ne hanno 

beneficiato nell’anno 2023). 
La finalità dell’esonero è quella di favorire il percorso di uscita dalla violenza promuovendo 
l’inserimento nel mercato del lavoro delle donne disoccupate vittime di violenza. 
Rapporti incentivati e durata 
L’incentivo spetta per: 
• le assunzioni a tempo determinato, anche in somministrazione (per 12 mesi dalla data 

dell’assunzione); 
• le trasformazioni di assunzioni a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato (con un 

prolungamento della durata dell’esonero fino al 18° mese dalla data dell’assunzione); 
• le assunzioni a tempo indeterminato (per 24 mesi dalla data dell’assunzione). 
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PROROGA 
DELL’ISCRO  

PER IL 2024 PER 
ISCRITTI ALLA 

GESTIONE 
SEPARATA INPS 

 
 

(commi 142-155)  

 

• Dal 1.01.2024 è confermata l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), 
introdotta in via sperimentale dall’art. 1, c. 386 L. 178/2020, in favore dei soggetti iscritti alla 
Gestione separata, che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo di 
cui all’art. 53, c. 1 Tuir. 

• L’ISCRO è riconosciuta previa domanda ed è erogata dall’INPS. 
• L’ISCRO è riconosciuta a tali soggetti che presentano i seguenti requisiti: 

a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso 
altre forme previdenziali obbligatorie; 

b) non essere beneficiari di Assegno di inclusione (D.L. 48/2023); 
c) aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla presentazione della 

domanda, inferiore al 70% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 2 
anni precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda; 

d) aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non su-
periore a 12.000 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all’anno preceden-
te; 

e) essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 
f) essere titolari di partita Iva attiva da almeno 3 anni, alla data di presentazione della do-

manda, per l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previdenziale in corso. 
• La domanda è presentata dal lavoratore all’Inps in via telematica entro il 31.10 di ciascun an-

no di fruizione. Nella domanda sono autocertificati i redditi prodotti per gli anni di interesse. L’Inps 
comunica all’Agenzia delle Entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato domanda 
per la verifica dei requisiti. L’Agenzia delle Entrate comunica all’Inps l’esito dei riscontri effettuati 
sulla verifica dei requisiti reddituali con le modalità e nei termini definiti mediante accordi di coo-
perazione tra le parti. 

• I requisiti di cui alle lett. a) e b) devono essere mantenuti anche durante la percezione 
dell’ISCRO. 

• L’ISCRO, pari al 25%, su base semestrale, della media dei redditi da lavoro autonomo dichia-
rati dal soggetto nei 2 anni precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda, 
spetta a decorrere dal primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda, è 
erogata per 6 mensilità e non comporta accredito di contribuzione figurativa. 

• L’importo non può in ogni caso superare il limite di 800 euro mensili e non può essere in-
feriore a 250 euro mensili. I limiti di importo sono annualmente rivalutati sulla base della varia-
zione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto 
all’anno precedente. 

• L’ISCRO non può essere richiesta nel biennio successivo all’anno di inizio fruizione della stessa. 
•  La cessazione della partita Iva nel corso dell’erogazione dell’ISCRO determina l’immediata cessa-

zione della stessa, con recupero delle mensilità eventualmente erogate dopo la data in cui è ces-
sata l’attività. 

•  L’ISCRO concorre alla formazione del reddito ai sensi del Dpr 917/1986. 
•  L’ISCRO è riconosciuta nei limiti di spesa previsti. L’Inps provvede al monitoraggio del rispetto del 

predetto limite di spesa comunicando i risultati di tale attività al Ministero del Lavoro e al Ministero 
dell’Economia. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via 
prospettica, rispetto al limite di spesa previsto, non sono adottati altri provvedimenti di concessio-
ne dell’ISCRO. 

•  Per far fronte agli oneri derivanti dal riconoscimento dell’ISCRO agli iscritti alla Gestione separata, 
è disposto un aumento dell’aliquota del contributo dovuto alla Gestione separata per i soggetti 
che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo, pari a 0,35 punti percentuali 
a decorrere dall’anno 2024. Il contributo è applicato sul reddito di lavoro autonomo di cui 
all’art. 53, c. 1 Tuir, con gli stessi criteri stabiliti ai fini dell’Irpef, quale risulta dalla relativa dichiara-
zione annuale dei redditi e dagli accertamenti definitivi. 

• L’erogazione dell’ISCRO è condizionata alla partecipazione a percorsi di aggiornamento pro-
fessionale. Con decreto del Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro dell’Economia, sono 
individuati i criteri e le modalità di definizione dei percorsi di aggiornamento professionale e del lo-
ro finanziamento. Il Ministero del Lavoro monitora la partecipazione ai percorsi di aggiornamento 
professionale dei beneficiari dell’ISCRO. 

 

CONGEDO  
PARENTALE 

 
(comma 179)  

 

Ai sensi della nuova versione dell’art. 34, c.1 D.Lgs. 151/2001, per i periodi di congedo parentale di cui all'art. 32 
D.Lgs. 151/2001, fino al 12° anno di vita del figlio, a ciascun genitore lavoratore spetta per 3 mesi, non trasferibili, 
un'indennità pari al 30% della retribuzione, elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima complessi-
va di 2 mesi fino al 6° anno di vita del bambino, alla misura dell'80% della retribuzione nel limite massimo di 1 
mese e alla misura del 60% della retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, elevata all’80% per il solo 
anno 2024. La nuova versione dell’art. 34, c. 1 D.Lgs. 151/2001 si applica con riferimento ai lavoratori che termina-
no il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità successivamente al 31.12.2023.  
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RISCATTO DEI 
PERIODI NON 
COPERTI DA 

CONTRIBUZIONE 
 

(commi 126-130) 

 

In via sperimentale per il biennio 2024-2025, i soggetti privi di anzianità contributiva al 31.12.95 potranno riscattare, 
in tutto o in parte, nella misura massima di 5 anni, anche non continuativi, i periodi precedenti l’1.1.2024:  

- non coperti da contribuzione presso forme di previdenza obbligatoria;  
- né soggetti ad alcun obbligo contributivo. 

Tale possibilità viene ammessa a condizione che i periodi temporali oggetto di riscatto siano compresi tra l’anno del 
primo contributo e quello dell’ultimo contributo comunque accreditati. 
L’eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa antecedente all’1.1.96 determinerà l’annullamento 
d’ufficio del riscatto in argomento, con conseguente restituzione dei contributi. 
Misura e versamento dell’onere di riscatto 
La facoltà di riscatto in parola potrà essere esercitata a domanda dell’assicurato (o dei suoi superstiti o dei suoi pa-
renti e affini entro il secondo grado) e il relativo onere verrà determinato:  
- valutandolo con il sistema contributivo;  
- applicando le aliquote contributive di finanziamento vigenti nel regime ove il riscatto opera alla data di presen-

tazione della domanda (art. 2 co. 5 del DLgs. 30.4.97 n. 184).  
Il versamento dell’onere per il riscatto in commento potrà essere effettuato ai regimi previdenziali di appartenenza 
in unica soluzione, ovvero in un massimo di 120 rate mensili, ciascuna di importo non inferiore a 30 euro, senza ap-
plicazione di interessi per la rateizzazione. 
Disposizioni per i lavoratori del settore privato 
Per i lavoratori del settore privato, l’onere per il riscatto potrà essere sostenuto dal datore di lavoro dell’assicurato 
destinando, a tal fine, i premi di produzione spettanti al lavoratore stesso. In tale caso, l’onere è deducibile dal 
reddito di impresa e di lavoro autonomo e, ai fini della determinazione dei redditi di lavoro dipendente, rientra 
nell’ipotesi di cui all’art. 51, c. 2, lett. a) Tuir. 

 

MODIFICA  
ALLA DISCIPLINA  
DEI TRATTAMENTI 

PENSIONISTICI  
DI VECCHIAIA E 

ANTICIPATA 
 

(comma 125) 

 

Viene modificata, per i lavoratori il cui primo accredito contributivo sia successivo al 31.12.95, la disciplina:  
• dei requisiti richiesti per l’accesso ai trattamenti pensionistici di vecchiaia;  
• dei requisiti, del termine di decorrenza e della misura del trattamento di pensione anticipata. 

Modifica dei requisiti per i trattamenti di vecchiaia 
Modificando l’art. 24 co. 7 del DL 6.12.2011 n. 201, viene ridotta la misura minima del trattamento pensioni-
stico maturato posta come condizione per il riconoscimento del trattamento di vecchiaia. 
Nel dettaglio, tale valore minimo, in precedenza pari a 1,5 volte la misura dell’assegno sociale, viene fissato 
nella misura pari a quest’ultimo (con coefficiente, dunque, pari a 1,0). Il predetto importo soglia non può in 
ogni caso essere inferiore, per un dato anno, all’importo mensile dell’assegno sociale (anziché 1,5 volte, come 
da disposizione previgente) stabilito per il medesimo anno. 
Modifiche dei requisiti per i trattamenti di pensione anticipata 
Sempre con riferimento ai lavoratori con contribuzione successiva al 31.12.95, si modifica l’art. 24 co. 11 del 
DL 201/2011, laddove si consente loro il pensionamento anticipato a condizione che sussista un determinato 
importo soglia del medesimo trattamento, nonché a condizione che sussistano: 

• un determinato requisito anagrafico (attualmente pari a 64 anni); 
• un’anzianità di contribuzione effettiva pari ad almeno 20 anni. 

Per tale tipologia di pensione anticipata, l’importo soglia, in precedenza pari a 2,8 volte la misura dell’assegno 
sociale, viene stabilito pari ai seguenti coefficienti moltiplicatori dell’assegno sociale: 

• 3,0 volte l’assegno sociale per le donne senza figli e per gli uomini; 
• 2,8 volte per le donne con un figlio; 
• 2,6 volte per le donne con almeno due figli. 

Sempre con riferimento al trattamento di pensione anticipata, si prevede che sia riconosciuto per un valore 
lordo mensile massimo non superiore a 5 volte il trattamento minimo, per le mensilità di anticipo del pensio-
namento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisiti di ac-
cesso al sistema pensionistico di vecchiaia. 
La medesima disposizione stabilisce poi che il trattamento di pensione anticipata in argomento decorra tra-
scorsi 3 mesi dalla data di maturazione dei requisiti previsti. 

 

REQUISITO DI 
ANZIANITÀ 

CONTRIBUTIVA PER 
TRATTAMENTO 
PENSIONISTICO 

ANTICIPATO 
 

(comma 521) 

 
Termina il 31.12.2024 anziché il 31.12.2026 il periodo transitorio durante il quale il valore del re-
quisito di anzianità contributiva, relativo al trattamento pensionistico anticipato (art. 15, c. 2 e art. 
17, c. 1 D.L. 4/2019), non è soggetto all’adeguamento in base all’evoluzione della speranza di vita. 
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MISURE DI FLESSIBI-
LITÀ IN USCITA 

 
(commi 136-139) 

 

Per l’anno 2024 si modifica in senso restrittivo l’uscita anticipata dal lavoro con riferimento: 
- all’Ape sociale ex art. 1 co. 179 della L. 232/2016; 
- alla c.d. “Opzione donna” di cui all’art. 16 del DL 4/2019; 
- alla pensione anticipata flessibile (c.d. “Quota 103”) ex art. 14.1 del DL 4/2019. 

Ape sociale 
L’Ape sociale o anticipo pensionistico a carico dello Stato, introdotto in via sperimentale dall’art. 1 co. 
179 della L. 232/2016, è un’indennità erogata dall’INPS che ha la funzione di sostenere il reddito del 
lavoratore dai 63 anni di età sino alla maturazione del requisito anagrafico per la pensione di vec-
chiaia, pari a 67 anni. 
Con riferimento a tale istituto, la disposizione in esame dispone: 
• la proroga del regime sperimentale dal 31.12.2023 a tutto il 2024; 
• l’incremento di 5 mesi del requisito anagrafico, fissandolo dunque per tutto il 2024 a 63 anni e 

5 mesi. 
Si prevede poi che il beneficio in parola non sia cumulabile con i redditi da lavoro dipendente o auto-
nomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi 
annui. 
Opzione donna 
Con riferimento all’anticipo pensionistico “Opzione donna” ex art. 16 del DL 4/2019, viene elevato il 
requisito dell’età anagrafica da 60 a 61 anni. 
Si consente così l’accesso anticipato al trattamento pensionistico in parola, calcolato secondo le regole 
del sistema contributivo, alle lavoratrici in possesso di determinati requisiti (caregiver, invalide civili in 
misura pari o superiore al 74%, licenziate o dipendenti da imprese per le quali è attivo un tavolo di con-
fronto per la gestione della crisi aziendale ai sensi dell’art. 1 co. 852 della L. 296/2006), che abbiano 
maturato entro il 31.12.2023: 
• un’anzianità contributiva pari almeno a 35 anni; 
• un’età anagrafica di almeno 61 anni, ridotta di un anno per ogni figlio e nel limite massimo di 2 

anni. 
Pensione anticipata flessibile (“Quota 103”) 
Si proroga al 2024, con alcune modifiche, il possibile accesso al trattamento di pensione anticipata 
flessibile ex art. 14.1 del DL 4/2019 (c.d. “Quota 103”), richiedibile da coloro con un’età minima di 
62 anni e una contribuzione minima di 41 anni. 
Per coloro che hanno maturato i predetti requisiti entro il 31.12.2023 rimane invariato il metodo di de-
terminazione dell’assegno pensionistico così come rimangono invariate le c.d. “finestre” di accesso 
alla pensione (3 mesi per i lavoratori del settore privato e 6 per quelli del pubblico impiego), mentre 
per coloro che invece maturano i requisiti richiesti nel corso del 2024, pur restando invariati i requisiti 
anagrafici e contributivi, l’assegno di pensione: 

• viene determinato in via definitiva con il più penalizzante metodo di calcolo contributivo; 
• il suo valore massimo fino all’età di vecchiaia si riduce da 5 a 4 volte quello del trattamento mini-

mo. 
Per quanto riguarda la decorrenza del trattamento pensionistico in “Quota 103”, gli iscritti che hanno 
maturato nel corso del 2023 i requisiti previsti conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento 
pensionistico trascorsi 3 mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi, mentre coloro che matu-
rano tali requisiti nel 2024 il diritto decorre trascorsi 7 mesi dalla data di maturazione dei requisiti 
stessi. 
Inoltre, i dipendenti pubblici che maturano dall’1.1.2023 i requisiti previsti, conseguono il diritto alla 
decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi 6 mesi dalla data di maturazione dei requisiti 
stessi se maturati entro il 31.12.2023, e trascorsi 9 mesi dalla data di maturazione dei requisiti stes-
si, se maturati nell’anno 2024. 

 

RIVALUTAZIONE DEI 
TRATTAMENTI 
PENSIONISTICI 

 
(commi 134-135) 

 

Per l’anno 2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici ai sensi dell’art. 34 co. 1 della L. 23.12.98 n. 
448, è riconosciuta nella misura del 100% per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a 4 vol-
te il trattamento minimo INPS. 
Invece, per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 4 volte il tratta-mento minimo INPS e con rife-
rimento all’importo complessivo dei trattamenti medesimi, l’indicizzazione trova attuazione: 
• nella misura dell’85%, per i trattamenti pensionistici 2 pari o inferiori a 5 volte il trattamento minimo INPS; 
• nella misura del 53%, per i trattamenti pensionistici 2 superiori a 5 volte il trattamento minimo INPS e pari o in-

feriori a 6 volte il trattamento minimo INPS; 
• nella misura del 47%, per i trattamenti pensionistici superiori a 6 volte il trattamento minimo INPS e pari o infe-

riori a 8 volte il trattamento minimo INPS; 
• nella misura del 37%, per i trattamenti pensionistici superiori a 8 volte il trattamento minimo INPS e pari o infe-

riori a 10 volte il trattamento minimo INPS; 
• nella misura del 22%, per i trattamenti pensionistici superiori a 10 volte il trattamento minimo INPS. 
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MISURE DI 
CONTRASTO 

ALL’EVASIONE NEL 
SETTORE DEL 

LAVORO 
DOMESTICO 

 
(commi 60-62) 

 

Per contrastare l’evasione nel settore del lavoro domestico, è sancita la piena interoperabilità, con modalità definite 
d’intesa tra l’Agenzia delle Entrate e l’INPS, delle rispettive banche dati per lo scambio e l’analisi dei dati, anche 
tramite tecnologie digitali avanzate. 
Adozione delle misure di contrasto 
In particolare, si prevede che: 
• per favorire l’adempimento spontaneo, l’Agenzia delle Entrate metta a disposizione del con-tribuente i dati e le 

informazioni acquisiti, utilizzandoli anche per predisporre la dichiarazione precompilata e segnalare al medesimo 
eventuali anomalie; 

• sia l’Agenzia delle Entrate che l’INPS effettuano attività di analisi del rischio e controlli sui dati retributivi e con-
tributivi, anche comunicati in fase di assunzione, realizzando interventi volti alla corretta ricostruzione della posi-
zione reddituale e contributiva dei lavoratori domestici. 

 

ESCLUSIONE DEI 
TITOLI DI STATO DAL 
CALCOLO DELL’ISEE 

 
(comma 183) 

 
Viene prevista, relativamente alla determinazione dell’ISEE, l’esclusione, fino al valore comples-
sivo di 50.000 euro, dei titoli di Stato (es. BOT, BTP) e dei prodotti finanziari di raccolta del ri-
sparmio con obbligo di rimborso assistito dalla garanzia dello Stato. 
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  NOVITÀ – EVIDENZE LEGGE DI BILANCIO 2024, 30.12.2023, n. 213 

Altre misure  di interesse
 

OBBLIGO  
DI ASSICURAZIONE 

PER RISCHI  
CATASTROFALI  
PER IMPRESE  

 
(commi 101-111)  

 

Viene introdotto l’obbligo di stipulare un’assicurazione per la protezione da rischi catastrofali, entro il 31.12.2024, 
per le imprese, tenute all’iscrizione nel Registro delle imprese ex art. 2188 c.c.: 

• con sede legale in Italia; 
• aventi sede legale all’estero con una stabile organizzazione in Italia. 

L’obbligo non riguarda le imprese agricole (art. 2135 c.c.), per le quali opera il Fondo di cui all’art. 1 co. 515 ss. L. 
234/2021. 
La polizza copre i danni: 
• relativi ai beni individuati all’art. 2424 co. 1 c.c., sezione Attivo, voce B-II, n. 1, 2 e 3 (terreni e fabbricati, impianti 

e macchinari, attrezzature industriali e commerciali); 
• direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale (sismi, allu-

vioni, frane, inondazioni ed esondazioni). 
Se l’obbligo non è adempiuto, se ne deve tenere conto “nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni 
di carattere finanziario a valere su risorse pubbliche”, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi 
calamitosi e catastrofali. 
Condizioni del contratto 
Le compagnie assicurative devono applicare: 

• un eventuale scoperto o franchigia non superiore al 15% del danno; 
• premi proporzionali al rischio.  

Le imprese di assicurazione possono offrire la copertura sia assumendo direttamente l’intero rischio, sia in coassicu-
razione, sia in forma consortile.  
Qualora le imprese di assicurazione rifiutino o eludano l’obbligo a contrarre, anche in caso di rinnovo, opera una 
sanzione da 100.000 a 500.000 euro. 
• L’obbligo non si applica alle imprese i cui beni immobili risultino gravati da abuso edilizio o costruiti in 

carenza delle autorizzazioni previste, ovvero gravati da abuso sorto successivamente alla data di costru-
zione. 

• Il rifiuto o l’elusione dell’obbligo a contrarre da parte delle imprese di assicurazione è punito con la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 100.000 a euro 500.000. 

Decreto attuativo 
Un decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) e del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
(MIMIT) potrà stabilire ulteriori modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione in oggetto e aggiornare 
la percentuale massima di scoperto o franchigia a carico del contraente. 

 

SANZIONI PER LA 
VIOLAZIONE DEGLI 

OBBLIGHI 
ANAGRAFICI E DI 

RESIDENZA 
ALL’ESTERO 

 
(comma 242)  

 

Con la modifica dell’art. 11 co. 1 della L. 1228/54, sono elevate sino ad una somma ricompresa tra un 
minimo di 100 euro e un massimo di 500 euro le sanzioni amministrative pecuniarie conseguenti 
all’inottemperanza degli obblighi anagrafici sanciti dalla L. 1228/54, recante l’“Ordinamento delle anagrafi 
della popolazione nazionale”, nonché dal relativo regolamento di esecuzione (ossia il DPR 223/89, 
come rivisitato dal DPR 126/2015). 
Le medesime sanzioni sono estese all’ipotesi di violazione degli obblighi di cui alla L. 470/88 – isti-
tutiva dell’“Anagrafe e censimento degli italiani all’estero” (c.d. “AIRE”) – e del relativo regolamen-
to di esecuzione (vale a dire, il DPR 323/89), fatte salve, con riguardo agli obblighi dichiarativi, le 
specifiche prescrizioni di cui al novellato art. 11 co. 2 della L. 1228/54. 
In ogni caso, la sanzione amministrativa pecuniaria potrà trovare applicazione a condizione che il 
fatto non costituisca reato. 
Riduzione delle sanzioni in caso di adempimento tardivo 
La sanzione di cui al novellato art. 11 co. 1 primo periodo della L. 1228/54 è ridotta a un decimo del 
minimo di quella prevista (quindi a 10 euro) alla duplice condizione che: 
• le comunicazioni e le dichiarazioni funzionali all’assolvimento degli obblighi di cui alla L. 1228/54, 

alla L. 470/88 e ai relativi regolamenti di attuazione siano effettuate con un ritardo non superiore a 
90 giorni; 

• la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziate attività amministrative di 
accertamento, delle quali l’autore della violazione abbia avuto formale conoscenza.  
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SANZIONI  
PER L’OMESSO 

TRASFERIMENTO  
DI RESIDENZA 
ALL’ESTERO E 
DALL’ESTERO 

 
(comma 243)  

 

Il riformato art. 11 co. 2 della L. 1228/54 prescrive una sanzione amministrativa pecuniaria da 200 a 
1.000 euro, per ciascun anno in cui perduri la violazione, in relazione alle ipotesi di: 
• inadempimento degli obblighi di comunicazione del trasferimento dall’estero nel termine di 20 

giorni dalla data in cui si sono verificati i fatti prescritti dall’art. 13 co. 2 del DPR 223/89; 
• violazione dell’obbligo di dichiarazione di trasferimento della residenza all’estero sancito dall’art. 6 

co. 1 e 4 della L. 470/88. 
Anche in questi casi, la sanzione amministrativa pecuniaria potrà trovare applicazione a condizione 
che la condotta omissiva non concreti una fattispecie di reato.  
Riduzione delle sanzioni in caso di dichiarazioni di trasferimento tardive 
Ai sensi del novellato art. 11 co. 2 secondo periodo della L. 1228/54, per come modificato, la san-
zione connessa all’inadempimento dei suddetti obblighi di dichiarazione di trasferimento all’estero o 
dall’estero è ridotta a un decimo del minimo (dunque, a 20 euro) alla duplice condizione che: 
• la dichiarazione sia presentata con ritardo non superiore a 90 giorni; 
• la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziate attività amministrative di 

accertamento, delle quali l’autore della violazione abbia avuto formale conoscenza. 
 
 
 
 


